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Il violoncello ci accompagna alla scoperta di note e melodie 

Quest’ anno, nell’aula di musica della no-

stra scuola, si sono svolte delle lezioni 

concerto, tenute dal professore e violon-

cellista Flavio Malatesta. Venerdì 24 feb-

braio è stato il turno della nostra classe, la 

terza A della scuola media. Il musicista è 

stato accompagnato dalla professoressa 

Patrizia Casagrande.  Abbiamo fatto un 

viaggio nel tempo attraverso la musica, 

analizzato ogni periodo storico, fino ad 

oggi e conosciuto gli autori, la loro storia e 

la loro opera. Abbiamo visto filmati, ascol-

tato brani e osservato come la musica pos-

sa rappresentare davvero la colonna sono-

ra della tua vita e come si possa ritrovare 

ovunque.  Analizzando periodo per perio-

do,  ci siamo accorti dei collegamenti che 

questa disciplina ha con le altre materie 

che stiamo studiando, come l’arte, la storia 

e la letteratu-

ra. Ognuno 

di noi ha 

dato il pro-

prio contri-

buto per cre-

are 

un’armonia 

musicale,  

intesa come binomio perfetto tra note e 

ritmo, ci ha fatto sentire uniti nella condi-

visione dei tempi musicali.  È stata una 

bella esperienza che ha concluso un per-

corso di 

lezioni e 

prove, fatte 

di gioia e 

passione 

per la mu-

sica in mo-

do diver-

tente e 

costruttivo. 

Riteniamo 

che per noi 

ragazzi 

queste sia-

no occasio-

ni per crescere, arricchire e sviluppare le 

qualità del nostro cervello che ci rendono 

più profondi e sensibili. Crediamo che da 

queste esperienze di condivisione, la musi-

ca possa diventare una sincera amica che 

ci accompagnerà per tutta la vita.  

Valerio Bellandi e Giorgia Farina 
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 La jungle de Calais 

Il 4 aprile tutte le terze del 

nostro istituto hanno assistito 

allo spettacolo teatrale in lin-

gua francese, Calais Bastille. 

La storia inizia con la presen-

tazione del-

la ragazza 

protagoni-

sta, France, 

e dei mi-

granti che 

sono arriva-

ti a Calais, 

a nord del 

paese. 

France la-

vora presso un’associazione 

umanitaria che aiuta e si 

prende cura dei migranti. Du-

rante la sua esperienza lavo-

rativa a Calais, France, cono-

sce Badu, Aydin, Fatma e gli 

altri ragazzi che hanno lascia-

to la loro famiglia e il loro pa-

ese a causa della guerra e del-

la miseria che investono 

tutt’oggi le loro terre. 

Il loro obiettivo è raggiungere 

l’Inghilterra che si trova a po-

che miglia marine di distanza 

da Calais. Per poter realizza-

re il loro sogno devono attra-

versare il tunnel sotto la Ma-

nica ma non sono in possesso 

del permesso di soggiorno, es-

si infatti sono clandestini e 

non è concesso loro di poter 

arrivare in Inghilterra. Que-

sti migranti sono disposti a 

mettere a rischio la propria 

vita con lo scopo di raggiunge-

re un paese con condizioni di 

vita migliori, senza bombar-

damenti, lontano dalla mise-

ria. 

La giungla di Ca-

lais è 

un’espressione 

“giornalistica” uti-

lizzata per descri-

vere la confusione 

dei campi in cui vi-

vono gli immigrati, 

sorti agli inizi degli 

anni 2000 a Calais. 

I migranti, i rifugiati e i ri-

chiedenti asilo provengono 

soprattutto dall’Afghanistan, 

dalla Siria, dall’Iraq e 

dall’Eritrea, senza pace, dove 

resta-

re in 

vita è 

una 

sfida 

quoti-

diana. 

Quelle 

stesse 

terre 

che 

spin-

gono i migranti ad attraversa-

re i nostri mari, in viaggi che 

non sempre giungono a desti-

nazione. Anche chi riesce a 

salvarsi e a raggiungere le 

coste del nostro paese non 

sempre trova accoglienza e 

rispetto. 

La compagnia teatrale che ha 

messo in scena questo spetta-

colo si chiama “France théa-

tre”. In scena erano presenti 

sempre quattro attori e la sce-

nografia non cambiava mai, 

utilizzavano gli stessi oggetti 

per rappresentare più cose. 

La maggior parte delle musi-

che erano allegre e ritmate, 

altre invece erano tristi e più 

lente e raccontavano le parti 

negative del viaggio. 

Il teatro in francese mette in scena drammi e speranze dei migranti 

di Carlotta Bandini e Silvia De Palma 
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Una giornata con Pirandello 

A. Addesso, A. Cagliostro, Y. Conversano, F. Correani, M. Peconi, A. Penta 

Lunedì 20 marzo tutte le ter-

ze medie del nostro istituto si 

sono recate al teatro Orione 

per assistere alla rappresen-

tazione teatrale di due com-

medie di Luigi Pirandello: La 

Patente e L’uomo dal fiore in 

bocca. 

In questo modo abbiamo avu-

to la possibilità di apprende-

re in modo alternativo un ar-

gomento trattato e discusso 

in classe, approfondendo così 

le nostre conoscenze relative 

a questo scrittore e alle sue 

opere. 

I tre attori della compagnia, 

hanno deciso di dare un tocco 

innovativo allo spettacolo, 

legando le due opere in 

un’unica storia, mettendone 

in risalto l’aspetto che le ac-

comuna: la morte fisica e 

quella sociale. 

Particolare è stata  la sceno-

grafia, unica e caratterizzata 

da elementi essenziali che 

hanno assunto significati di-

versi per ogni situazione, da 

una fermata del treno a uno 

studio medico,  a un ufficio e 

così via. 

Grazie a questa esperienza ci 

siamo soffermati a riflettere 

su questi temi, vivendo lo 

spettacolo come uno stru-

mento fortemente comunica-

tivo e con funzioni sociali. 

La letteratura del ‘900 reinterpretata in chiave moderna 
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Ogni anno le professoresse di 

scienze motorie selezionano dei 

ragazzi che vengono preparati 

con un macchinario chiamato 

“remoergometro” per poi af-

frontare, in primavera, le gare 

di canottaggio. Le gare sono 

due: una con il remoergometro  

e l’altra in acqua con la canoa. 

Il canottaggio è uno sport di 

squadra che prevede la forma-

zione di gruppi, all’interno dei 

quali ci sono gli alunni che so-

no risultati più forti negli alle-

namenti. È indispensabile in 

questo sport aiutarsi a vicenda. 

C’è un atleta più bravo e più 

esperto che dà tutte le informa-

zioni alla squadra. La scuola 

nell’anno 2013  è anche arriva-

ta seconda in classifica. È uno 

sport un po’ impegnativo per-

ché  è molto faticoso. Lo consi-

glio a tutti per la complicità 

che raggiunge la squadra al 

termine dell’attività. 

Fare squadra remando 
Anche quest’anno la scuola ha proposto ai ragazzi l’attività di canottaggio 

di Sofia Politano 
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La bandiera a “stelle e strisce” rappresenta, nei suoi colori e forme, l’orgoglio nazionale  

di Emma Matteucci 

La bandiera statunitense è nata 

il 14 giugno 1777 a Filadelfia ed 

è apparsa per la prima volta, con 

tredici stelle, durante la guerra 

d’indipendenza degli Stati Uniti 

dall’Inghilterra.  

Oggi le stelle sono 50, come 50 

sono gli Stati sovrani della Re-

pubblica costituzionale. Le 13 

strisce rappresentano le colonie 

originarie. La giornata celebrati-

va della bandiera americana è il 

14 giugno ricordato come “Flag 

day”. I suoi colori simboleggiano 

gli ideali patriottici e le qua-

lità spirituali dei cittadini 

della nazione. 

Le strisce rosse affermano il 

coraggio e il sacrificio degli 

uomini e la devozione delle 

donne degli Usa. Le strisce 

bianche rappresentano  li-

bertà e uguaglianza. Il suo 

blu è il colore del cielo, della leal-

tà, della fede. 

Nella bandiera sono espressi tre 

principi eterni: libertà, giustizia, 

umanità. Per libertà si intende 

quella di parola, di religione, di 

assemblea, di stampa, concetti 

sanciti dalla legge della nazione: 

la Costituzione degli Stati Uniti 

e la Carta dei Diritti. 
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Perché New York viene chiamata anche The Big Apple ? 

di Valerio Bellandi e Alessia Penta 

Spesso capita di utilizzare termini 

di uso comune, magari di persone, 

oggetti che ritroviamo quotidiana-

mente, senza pensarci troppo e 

senza conoscerne il vero significa-

to. Ciò accade ad esempio con la 

città di New York, la metropoli più 

conosciuta al mondo, importantis-

simo polo culturale, economico e 

finanziario che ha guidato la storia 

degli Stati Uniti d’America per 

anni. Essa è paragonata ad una 

grande, succosa e invitante, mela 

rossa. Il soprannome “The Big Ap-

ple” è diventato ormai il simbolo 

della straordinaria New York City, 

abbreviato anche con NYC, ma il 

primo uso di questo termine risale 

al 1909, quando lo scrittore E-

dward S. Martin nel libro “The 

Wayfarer in New York” la parago-

na al frutto del melo, con le radici 

scavate nella valle del Mississippi-

Missouri. Successivamente fu ri-

preso nei “Ruggenti anni ’20 o età 

del jazz” in seguito all’ippodromo 

di New York in cui veniva utilizza-

to dagli stallieri con il significato 

di “grande ricompensa”, inoltre fu 

riproposto dal cronista sportivo 

John J. Fitzgerald nell’articolo da 

lui scritto “Morning Telegraph” in 

cui si legge “Around the Big Ap-

ple”, riferito al circuito e ai guada-

gni che si ricavavano dalle scom-

messe sui cavalli. In più verso 

l’inizio degli anni ’30 alcuni musi-

cisti jazz si trasferirono a New 

York per suonare e la chiamarono 

la “Grande Mela” per indicare il 

successo legato a questa città. Du-

rante la campagna di promozione 

di NYC il presidente Gillet la chia-

mò così e essa fu ribattezzata nel 

1997 dal sindaco italiano Giuliani 

con il nome di “Big Apple Corner”, 

l’angolo tra la 54° West Street e 

Broadway. Da questo momento in 

poi The Big Apple divenne il sim-

bolo della città di New York. Alcu-

ne guide sostengono erroneamente 

che per “Grande Mela” si intenda 

la forma che crea la disposizione 

dei cinque distretti, con Manhat-

tan al centro, come torsolo di mela, 

vista dall’alto. Il perché New York 

si chiami “La Grande Mela” non 

ha origine dal peccato originale, 

per quanto la metropoli americana 

sia spesso luogo di perdizione, il 

suo accostamento al frutto del pec-

cato ha origini meno viziose. Per 

quanto questo frutto nella storia 

sia sempre stato associato al pec-

cato, riferito alla più famosa me-

tropoli statunitense, perde ogni 

significato di questo genere, acqui-

stando al contrario, il senso di un 

frutto che dona benefici sia fisici 

che mentali. Non a caso si dice che 

una mela al giorno toglie il medico 

di torno. Allora cosa aspettate? 

Sbrigatevi a partire per un gustoso 

morso alla Grande Mela america-

na! 

Stars and stripes 

Alla scoperta della Grande Mela 
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Forse non tutti sanno che la 

bandiera nazionale del Regno 

Unito in realtà riunisce in sé gli 

emblemi di tre stati: Inghilterra, 

Scozia e Irlanda. Tutto ebbe ini-

zio nel 1606 quando Giacomo I 

unificò il Regno d’ Inghilterra 

con il Regno di Scozia. In questo 

periodo l’ Inghilterra era rappre-

sentata dalla bandiera di San 

Giorgio, un martire cristiano, 

formata da una croce rossa per-

pendicolare su sfondo bianco. La 

bandiera della Scozia era invece 

formata da una croce bianca o-

bliqua su sfondo blu, in ricordo 

di Sant’ Andrea che, pur di non 

essere giustiziato allo stesso mo-

do di Gesù, decise di essere cro-

cifisso su una croce diagonale. 

L’unione delle due bandiere die-

de origine alla prima Union 

Jack. Nel 1801 anche l’Irlanda, 

con la sua bandiera a croce rossa 

obliqua su sfondo bianco, si unì 

alla Union Jack e questo portò 

al cambiamento di alcuni colori. 

Molto probabilmente questa 

bandiera per la prima volta fu 

usata per scopi civili e marittimi 

e, in quest’ultimo caso, era issa-

ta all’albero maestro della nave. 

Nonostante il Galles faccia 

tutt’ora parte del Regno Unito, 

non si è potuto unire alla Union 

Jack perché il soggetto della sua 

bandiera non si adattava con 

quelle degli altri tre stati, che 

hanno tutte una croce. 

 

di A. Bonesi, G. Caliendo, E. Cavarra, S. Spinazzola, F. Terraforte  
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Bandiera del Galles 

L’albero genealogico della bandiera del Regno Unito 
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Cellulari e tablet sono uno strumento utile ma ricco di insidie 

di Silvia De Palma e Flavia Folliero 

Quest’anno, studiando la strut-

tura del testo argomentativo, 

abbiamo trasformato per qual-

che ora la nostra classi in 

un’aula di tribunale, mettendo 

in scena delle arringhe in cui 

ognuno di noi difendeva il pro-

prio punto di vista su alcune 

problematiche attuali che ci in-

teressano particolarmente. Ab-

biamo così discusso sugli aspet-

ti positivi e negativi dell’uso dei 

telefoni cellulari, giungendo do-

po il dibattito, alla sintesi che vi 

proponiamo. 

Nel giro di 28 anni questo stru-

mento è passato dalle mani di 

un solo uomo a quelle di 5 mi-

liardi di persone. Grazie ai cel-

lulari abbiamo la possibilità di 

avvertire parenti e amici in 

qualunque momento, per qual-

siasi cosa. Inoltre con l’avvento 

degli smartphone è possibile 

concedersi momenti di svago e 

divertimento, grazie alle innu-

merevoli 

applicazioni 

presenti su 

tutti i nuovi 

modelli, ed 

effettuare 

ricerche con 

un semplice 

click su 

Internet, 

rete ad ac-

cesso pub-

blico che 

connette va-

ri dispositivi 

in tutto il 

mondo. Gra-

zie ad esso è anche possibile 

ridurre il tempo per trovare in-

formazioni che prima venivano 

ricercate esclusivamente su fon-

ti cartacee, come quotidiani.  

Per quanto sia utile questo 

strumento, il suo utilizzo ecces-

sivo è però dannoso. Innanzitut-

to è molto inquinante per 

l’ambiente perché emette radia-

zioni pro-

babilmente 

canceroge-

ne per 

l’uomo. Al-

cuni studi 

affermano 

che possa-

no provoca-

re anche 

infertilità. 

Sono molto 

frequenti casi di tumori 

all’orecchio a causa di queste 

onde. Inoltre la luce blu emessa 

dal cellulare causa crisi depres-

sive,  insonnia, malessere e 

danneggia la vista. Questo stru-

mento ha anche effetti sociali 

negativi. Sono aumentati gli 

incidenti stradali dalla 

“comparsa” del cellulare, perché 

il suo utilizzo durante la guida 

distrae molto il conducente. Con 

il bullismo online e gli atti cri-

minali compiuti attraverso 

internet, social network e cellu-

lari, sono aumentati i suicidi. 

Infine, senza giungere a casi 

così estremi, la maggior parte 

degli adolescenti non si rappor-

ta più fisicamente con i coetanei 

ma quasi solo esclusivamente 

online. Si sta creando una vera 

e propria dipendenza dal cellu-

lare delle nuove generazioni. 

In conclusione questo oggetto, 

così pieno di vantaggi, andrebbe 

usato con molta più moderazio-

ne. 
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Smartphone: libertà o schiavitù ? 
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Per molti di noi, il telefono cellulare è diventato 

un strumento di uso quotidiano all’arrivo alla 

scuola media. Abbiamo così deciso di intervistare 

i ragazzi delle classi prime, per chiedere loro da 

quanto tempo hanno (o meno) un proprio telefono 

e per quali attività lo utilizzano. 
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Il genocidio degli Armeni 

Con genocidio armeno, si indica 

la deportazione e l’uccisione de-

gli armeni compiute dall'Impe-

ro Ottomano tra il 1915 e il 

1916, che causò 2,5 milioni di 

morti. Si è trattato del primo 

episodio della storia contempo-

ranea in cui uno Stato ha piani-

ficato ed eseguito lo sterminio 

di un intero popolo. Lo ster-

minio e la deportazione di 

massa della popolazione cri-

stiana dell’Armenia occiden-

tale erano stati decisi 

dall’Impero Ottomano a 

causa delle sconfitte subite 

all’inizio della Prima Guer-

ra Mondiale per opera 

dell’esercito russo, in cui 

militavano anche battaglio-

ni di volontari armeni. Nel-

lo stesso periodo storico, 

l'Impero Ottomano aveva 

condotto attacchi simili 

contro le altre minoranze 

etniche (assiri e greci). Sul 

piano internazionale 29 

stati hanno riconosciuto 

come genocidio gli eventi de-

scritti, anche se per quasi un 

secolo nessuno lo ha sentito no-

minare. Gli armeni venivano 

ricordati solo sui libri di storia, 

persi in quelle pagine. Il gover-

no turco ancora rifiuta di rico-

noscere il genocidio e ciò ha 

causato tensione tra l'Unione 

Europea e la Turchia coinvol-

gendo anche la Santa Sede. U-

na legge francese punisce con il 

carcere la negazione del genoci-

dio degli armeni, mentre la ma-

gistratura turca punisce con 

l'arresto e la reclusione fino a 

tre anni, chi osi nominarlo in 

pubblico. 

Di Valerio Bellandi e Maria Sole Savina 

Il governo Turco ancora nega la realtà storico di uno degli episodi più tragici del ‘900 

Conosciamo Vittorio Bachelet 
Il vice presidente del Csm ricordato a San Melchiade 

Vittorio Bachelet nacque il 20 

febbraio 1926 a Roma e morì il 

12 febbraio ucciso dalle Brigate 

Rosse. Molto celebre è la frase 

pronunciata da Giovanni Bache-

let al funerale del padre: 

“Vogliamo pregare per quelli che 

hanno colpito il mio papà perché 

sulle nostre bocche ci sia sempre 

il perdono e mai la vendetta, 

sempre la vita e mai  la richiesta 

di morte degli altri”. Bachelet fu 

giurista, politico, docente univer-

sitario, dirigente dell’Azione 

Cattolica, esponente democri-

stiano, e vicepresidente del Con-

siglio Superiore della Magistra-

tura. 

Scrisse anche molti libri tra cui 

“Scritti giuridici e scritti civili”. 

Bachelet, ancora oggi, viene ri-

cordato in una cerimonia a lui 

dedicata all’Università La Sa-

pienza di Roma. Abbiamo deciso 

di ricordare questo giurista per-

ché nel nostro quartiere, più pre-

cisamente nella parrocchia di 

San Melchiade, dal 5 al 9 febbra-

io, è stata ospitata una mostra 

su Vittorio Bachelet organizzata 

dall’Azione Cattolica. La fami-

glia di Bachelet è stata sempre 

molto vicina alla parrocchia ed 

al sacerdote di allora don Enrico 

Ghezzi. 

di Alice Bonesi, Eleonora Cavarra, Giulia Di Resta 
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La chiesa di metallo 
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A Siponto, 

frazione di Manfredonia, in pro-

vincia di Foggia, è stata rico-

struita tutta in metallo la parte 

mancante della Basilica di San-

ta Maria Maggiore di questa 

cittadina, una vecchia Chiesa di 

epoca paleocristiana ( IV secolo 

dopo Cristo). E’ la più 

grande chiesa in me-

tallo del mondo, ed è 

stata realizzata dal 

ventottenne milanese 

Edoardo Tresoldi, in 

soli tre mesi . La chie-

sa è alta 14 metri, pe-

sante 7 tonnellate e 

per costruirla sono sta-

ti utilizzati ben 4.500 

metri di rete elettro-

saldata zincata. Chi la 

guarda ne resta affascinato per-

ché sembra un vero  e proprio  

ologramma, cioè un'immagine 

tridimensionale di un oggetto.  

In Puglia un’antica basilica ricostruita con una rete zincata 

di Melany Croce 
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Alla scoperta del Camaleonte 

Il camaleonte è un animale tropicale 

molto delicato, schivo e con la capa-

cità di cambiare colore per mimetiz-

zarsi. Vive nei cespugli e in zone 

ventilate dove frequenti sono gli 

sbalzi di temperatura. Quasi tutte le 

specie sono diurne perché, per atti-

vare i loro processi metabolici, han-

no bisogno del calore del sole. Inoltre 

il camaleonte è caratterizzato dal 

tipico ondeggiare del corpo, dalla 

possibilità di ruotare completamente 

gli occhi, dalla lentezza dei movi-

menti e dalla lingua molto lunga che 

usa per cacciare. La caratteristica 

peculiare di questi animali è la capa-

cità di cambiare colore per mimetiz-

zarsi e per mostrare il loro stato 

d’animo. Una volta si pensava che il 

cambio fosse dovuto ad alcune cellu-

le della pelle, ma si è scoperto che 

queste ultime servono solo a deter-

minare la brillantezza del colore. La 

modifica scaturisce anche 

l’interferenza, cioè un fenomeno per 

cui due onde luminose si sovrappon-

gono o si cancellano creando dei 

“picchi”. Lo strato sottocutaneo del 

camaleonte è formato da altri due, il 

più esterno determina il colore men-

tre quello più profondo regola la 

temperatura. Quando il camaleonte 

è rilassato, i “cristalli di guinea” so-

no a breve distanza tra loro, se inve-

ce il camaleonte si trova in stato di 

eccitazione, i cristalli si distanziano 

e cambiano la luce. Oggi il camaleon-

te è una specie in via di estinzione.  

Le strane caratteristiche di un curioso animale dai mille colori 

di Cecilia Salustri 
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La Terra ha un gemello ? 

Questa scoperta è avvenuta gra-

zie all’avvistamento da parte del 

satellite TESS, che sostituisce il 

telescopio Kepler, di un nuovo 

sistema solare, composto da ben 

sette pianeti di cui alcuni molto 

simili alla Terra .Si tratta di una 

scoperta clamorosa perché si 

tratterebbe di una gigantesca 

stella, attorno alla quale ruotano 

appunto 6 mondi, in cui la tem-

peratura varia da un minimo di 

zero a un massimo di 100 gradi. 

La stella è stata denominata 

Trappist-1 ed è distante da noi 

39 anni luce. La scoperta è molto 

importante prima di tutto perché 

riapre la discussione 

sull’esistenza degli Esopianeti, 

cioè di pianeti che orbitano at-

torno a stelle diverse dal sole; in 

secondo luogo perché  pare che 

tre di queste 

“sette sorelle” si 

trovino in condi-

zioni di relativa 

abitabilità, nel 

senso che ci po-

trebbe essere 

presenza 

d’acqua. 

Dall’analisi dei dati si è giunti 

all’identificazione di quattro 

nuovi pianeti, veramente molto 

simili alla Terra, denominati poi 

dagli scienziati  Trappist-1 

b,c,d,e in ordine crescente di di-

stanza dalla stella.  

Riguardo poi alle sostanze che li 

compongono, le stime di densità 

hanno mostrato che i pianeti più 

interni dovrebbero essere roccio-

si, proprio come i pianeti interni 

del Sistema Solare. Le orbite di 

questi pianeti non sono molto 

diverse da quelle dei satelliti di 

Giove, e sono molto più piccole 

dell'orbita di Mercurio. Ma nono-

stante siano così "impacchettati" 

intorno alla stella, questi pianeti 

non sono soggetti a temperature 

infernali. Trappist-1 ha infatti 

una massa inferiore a un decimo 

di quella solare, ed è quindi mol-

to fredda e poco luminosa. 

A febbraio la Nasa, l’agenzia spaziale americana, ha scoperto un nuovo sistema solare. 

di Gaia Caliendo 

Il telescopio spaziale Hubble de-

ve il suo nome ad Edwin Hubble, 

un astronomo statunitense. Ven-

ne lanciato in orbita il 24 aprile 

1990 dalla Nasa, con lo ‘Space 

Shuttle Discovery’. 

L’osservazione astronomica fuori 

dall’atmosfera dà molti vantaggi 

in quanto proprio quest’ultima 

filtra la radiazione elettroma-

gnetica a certe lunghezze d’onda, 

come ad esempio i raggi Ultra 

Violetti. Invece Hubble è in 

grado di svolgere sia questa 

che altre funzioni già da sé. 

Questo telescopio non è 

l’unico in orbita attorno alla 

terra, ma è quello più sem-

plice da utilizzare. 

Il progetto ha avuto i suoi primi 

finanziamenti a partire dagli 

anni ’80 ed il lancio era previsto 

per l’83, ma purtroppo, come ac-

cade spesso, a causa di numerosi 

problemi tecnici, il lancio è stato 

rimandato al 1990. Il telescopio 

è tuttora in funzione ed il suo 

lavoro terminerà attorno 

all’anno 2020, mentre il suo ri-

entro in atmosfera è previsto per 

gli anni 2030-2040. 

Hubble, alla scoperta del Cosmo 
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La storia del telescopio spaziale che da anni scatta foto alla nostra galassia  

di Samuele Spinazzola 
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Il silenzio degli studenti 

“Sono io che non mi riesco ad 

esprimere oppure il mio interlo-

cutore non sa ascoltare?”. Que-

sta è una domanda che tutti gli 

adolescenti si pongono quando 

non riescono a fare capire le pro-

prie opinioni a qualcuno. 

Oggi, soprattutto per noi giovani 

che siamo cresciuti nell’era della 

tecnologia, è diventato complica-

to riuscire ad esprimersi perché 

siamo abituati a farlo solo attra-

verso uno schermo. La genera-

zione passata riesce facilmente a 

farsi capire in modo chiaro, ca-

pacità che noi ragazzi fatichiamo 

ad acquisire. Facendo sondaggio 

sulle difficoltà di comunicazione 

dei ragazzi, abbiamo riscontrato 

che la maggior parte dei nostri 

coetanei non riesce a spiegarsi in 

modo soddisfacente per diversi 

motivi, come ad esempio a causa 

del frequente uso di intercalari. 

Abbiamo intervistato molti com-

pagni della scuola media e rac-

colto queste importanti informa-

zioni, che riteniamo utili sia a 

noi ragazzi che ad insegnanti e 

genitori. 

 

di Riccardo Paris e Rebecca Ruggeri 
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Con chi hai più difficoltà a condividere le tue opinioni ? Cosa succede quanto provi a condividerle con un adulto? 

E con un tuo compagno? Riesci sempre a farti capire in queste situazioni? 

Cosa provi quando non riesci a finire un discorso ? Quali sono le tue riflessioni? 

Com’è difficile farsi ascoltare e capire  


